
Informativa Progetto EV.A: dall’età Evolutiva all’età Adulta: percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali ed 
educativi in fase di transizione 





Prevalenza di ASD in progressivo aumento:

- l’aumentata consapevolezza della popolazione

- il cambiamento dei criteri diagnostici 

- l’introduzione di strategie di screening e individuazione precoce che 

consentono la diagnosi anche di disturbi lievi che in passato non erano 

individuati

- l’aumentata sopravvivenza di soggetti con gravi disabilità

- la presenza di modificazioni ambientali (inquinamento, cambiamenti nelle 

richieste della società aspetti educativi ed economici ecc.) che possono 

impattare sullo sviluppo stesso.
Rapporti ISTISAN 17/16]



La comorbidità tra disturbi del neurosviluppo è frequentissima, e pone 

una serie di interrogativi importanti per la ricerca, ma anche per la clinica 

e per l’organizzazione dei servizi

L’evoluzione dei soggetti trattati precocemente può ridurre l’espressione 

dei sintomi (con uscita dalla diagnosi di disturbo) ma la persistenza di 

aree di fragilità neuropsicologica persiste [Shulman, MD et Al. Journal of 

Child Neurology 1-5 2019]

                     >>> disturbo autistico VS  condizione autistica



 “Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio dei Disturbi dello Spettro Autistico” 

DIAGNOSI PRECOCE

Progetto di Sorveglianza attiva dello sviluppo attraverso strumenti di 
screening all’età di 18 e 24 mesi da parte dei pediatri e il coordinamento con 
le Unità specialistiche di Neuropsichiatria infantile, nell’ambito dei 
controlli sanitari di routine a tempi prestabiliti che l’SSN italiano prevede 
durante l’infanzia (bilanci di salute). 

Obiettivi specifici: 

• stima di prevalenza dei disturbi dello spettro autistico a livello nazionale 

• rete pediatria-neuropsichiatria infantile per l’individuazione precoce dei 
disturbi del neurosviluppo con particolare attenzione all’autismo. 

[Disturbi dello spettro autistico in età evolutiva: indagine nazionale sull’offerta sanitaria e sociosanitaria Flavia Chiarotti, Gemma 
Calamandrei, Aldina Venerosi Centro di riferimento per le Scienze comportamentali e la Salute mentale SN: 1123-3117 
(cartaceo) • 2384-8936 (online) Rapporti ISTISAN 17/16]



PDTA 
Disturbi dello spettro 

autistico (2015) 

“BOZZA AD USO INTERNO”



Obiettivi del PDTA:

• attuare strategie volte a favorire la precocità della diagnosi 

        Percorsi di screening CHAT (dal 2014); 

             adesione al progetto “MONITORARE PER INTERVENIRE PRIMA” (2019)

• diffondere la conoscenza sugli interventi basati sulle evidenze scientifiche disponibili; 

Formazione ai pediatri e ai colleghi specialisti ( 2014-2017- 2019)

• definire un’équipe specialistica nell’ambito della neuropsichiatria dell’età evolutiva per 
garantire il rispetto di protocolli valutativi diagnostico-funzionali (ed ampliarlo nei 
servizi dedicati all’età adulta) 

Centro di Riferimento Provinciale per l’autismo (dal 2013)

• porre attenzione alla continuità dell’assistenza con particolare attenzione al passaggio 
dall’età evolutiva all’età adulta

(Presenza di operatori dell’area adulti dal 2017 c/o Centro Autismo.  Adesione al 
progetto EV.A.)



“MONITORARE PER INTERVENIRE PRIMA”(2019)

Progetto finanziato dal fondo per l’autismo, gestito dal ministero della salute e concesso alle regioni 
attraverso l’istituto Superiore di Sanità.

Aderiscono le province di Trento e Bolzano. 

Prevede :

- Formazione per i pediatri di famiglia della provincia di BZ

- Formazione agli insegnanti

-  Formazione per i neonatologi delle due province

- Screening dei fratelli di bambini con diagnosi di ASD ( borsa di studio per 
psicologo)



SCREENING PRECOCE



Centro di Riferimento Provinciale per l’Autismo
Villa Igea  Via Malta, 16 38123 Trento Telefono: 0461/904388  npitrentogruppoautismo@apss.tn.it

Due equipe multi professionali (NPI, 
TERP, TNPEE, Logopedista) per due 

giorni a settimana.



AUTISMO IN ETA’ EVOLUTIVA
Organizzazione provinciale dei servizi e PDTA



AUTISMO IN ETA’ EVOLUTIVA
Organizzazione provinciale dei servizi e PDTA



si

Valutazione diagnostica

•Osservazione clinica;
•ADOS; 
•interviste ai genitori (test ADI-R, Vineland, KADI); 
•valutazione psicometrica (scale Leiter-R, Griffith’, Wechsler)
•Valutazione del linguaggio e della comunicazione 
•PEP-R, TTAP

Invia al NPI ospedaliero per gli eventuali approfondimenti diagnostici

Centro di Riferimento Provinciale per l’Autismo



Equipe del Centro 

• Redige relazione clinica (diagnosi, indicazioni)
 
• Comunica diagnosi a famiglia e NPI territoriale

Famiglia
Privato sociale

Scuola

Serv. sociale

NPI territoriale Realizzazione
Progetto psico-educativo

integrato



AUTISMO IN ETA’ EVOLUTIVA
Organizzazione provinciale dei servizi e PDTA

0-3 età prescolare-scolare adolescenti- giovani adulti

Focus: 
Diagnosi precoci
Informazione e 
formazione delle 
famiglie e caregiver
Ri-abilitazione 
multidisciplinare 
integrata (TNPEE) 

Focus: 
Diagnosi (HF) 
Ri-abilitazione
supporto alla 
comunicazione e alle 
competenze sociali 
(TNPEE,logopedisti, 
interventi psico-
educazionali, psicologi)

Focus: 
Diagnosi e comorbilità 
(depressione, dist. post traumatici, 
psicosi, dist. umore, ansia)
Prosecuzione progetti di vita nella 
transizione all’età adulta. Psichiatri, 
psicologi, tutor area lavorativa.



PLS
 effettua il passaggio in cura

si

UVM ?
MMG

Pz a 14 – 16 
anni

Pz 18 
anni

NPI territorio chiede attivazione
’UVM per passaggio in cura 

con indicazione 
degli specialisti necessari

Partecipa di 

diritto



Centri Convenzionati 
interventi ri-abilitativi specifici per ASD 
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